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UNITÀ X - FASI RELAZIONALI DI MENTORING 

 

INTRODUZIONE 

Ci sono quattro fasi sequenziali di mentoring: fase di iniziazione, fase di coltivazione, fase di 

separazione e fase di ridefinizione. In ogni fase, alcuni passaggi e strategie specifiche portano 

all'eccellenza del mentoring. 

1. FASE DI INIZIAZIONE: la fase di preparazione e l'instaurazione del rapporto di mentoring tra due 

docenti (negoziazione). Nel mentoring informale, i potenziali insegnanti, mentori e insegnanti 

mentee vengono abbinati attraverso interazioni sociali o professionali. I potenziali allievi degli 

insegnanti cercano mentori per insegnanti, persone affermate che gli piacciono e che 

considerano modelli di ruolo positivi. Durante il processo di abbinamento dovrebbero essere 

presi in considerazione sia le specialità professionali e gli hobby comuni, sia i fattori demografici. 

I presidi e/o i responsabili degli argomenti possono accoppiare insegnanti, mentori e allievi 

insegnanti, oppure i mentori degli insegnanti possono scegliere i loro allievi insegnanti. 

Indipendentemente dall'approccio, una relazione di mentoring di successo includerebbe 

l'esplorazione reciproca della relazione e la valutazione dell'idoneità della corrispondenza tra 

l'insegnante mentore e l'insegnante allievo. 

2. FASE DI COLTIVAZIONE: è la fase primaria dell'apprendimento e dello sviluppo (abilitazione alla 

crescita). Se la fase di iniziazione ha successo, l'allievo insegnante acquisisce conoscenza dal 

mentore insegnante durante tutta la fase di coltivazione. In questo periodo, le due principali 

funzioni di mentorship sono al massimo. Quando il mentore dell'insegnante osserva e dà 

consigli all'allievo dell'insegnante su come lavorare in modo più efficace ed efficiente, il ruolo 

legato alla carriera spesso entra in gioco per primo. Dopo che l'insegnante mentore e l'allievo 

dell'insegnante creano un legame interpersonale, la funzione psicosociale prende forma. 

All'interno di questo ruolo, il tutor dell'insegnante afferma e accetta l'identità professionale 

dell'allievo dell'insegnante e il legame si sviluppa in un'amicizia lavorativa solida e produttiva. 

Sia l'insegnante mentore che l'insegnante allievo spesso apprezzano la fase di coltivazione. Il 

tutor dell'insegnante fornisce all'allievo dell'insegnante importanti conoscenze e competenze 

acquisite attraverso l'esperienza e la specializzazione. Il mentore dell'insegnante può imparare 

lezioni inestimabili dall'allievo dell'insegnante su strumenti all'avanguardia, approcci nuovi e 

problemi di sviluppo sul campo. 

3. FASE DI SEPARAZIONE: descrive la conclusione di una relazione di mentoring in generale. Ci sono 

numerosi motivi per cui una relazione potrebbe finire. Potrebbe non esserci più nulla da 

imparare, l'allievo dell'insegnante potrebbe voler forgiare un'identità separata, o il mentore 

dell'insegnante potrebbe decidere di mandare l'allievo dell'insegnante da solo. Questa fase può 

essere stressante se la fine della relazione non viene accettata da entrambe le parti. Gli 

insegnanti possono sentirsi abbandonati, ingannati o impreparati se credono che la rottura sia 

stata rapida, e i mentori degli insegnanti possono sentirsi fuorviati o usati se l'allievo 

dell'insegnante non cerca più il loro consiglio o supporto. 

4. FASE DI RIDEFINIZIONE: sia l'insegnante mentore che l'insegnante mentee capiscono a questo 

punto che mentre la loro relazione può ancora esistere, non sarà più la stessa della loro 
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relazione di mentoring. Il legame può trasformarsi in un'amicizia sociale o in una 

collaborazione professionale. La connessione non è più centrata sulla professionalità 

dell'insegnante 
 

 

progresso, in contrasto con la fase di coltivazione. Con il nuovo allievo dell'insegnante, l'ex 

mentore dell'insegnante può creare connessioni di mentoring. L'ex allievo dell'insegnante può 

anche fungere da mentore per altre persone. 

 

 
OBIETTIVI 

 Identificare le diverse fasi di una relazione di mentoring e i passaggi specifici che portano 

all'eccellenza del mentoring 

 Promuovere strategie per conoscere l'insegnante e stabilire un rapporto professionale 

 Sfidare l'insegnante mentore a pensare in modi nuovi 

 Conoscere le strategie per arrivare ad una chiusura del rapporto di mentoring 

 

CONTENUTO 

 Le quattro fasi della relazione di mentoring di un insegnante 

 Strategie, liste di controllo e suggerimenti per aiutare a guidare i progressi dei mentori 

degli insegnanti in ogni fase della relazione di mentoring. 

 

DURATA, ATTIVITA' E DINAMICHE 

Tempo di lavoro stimato: 120m 

Tempo di esecuzione per l'attività e dinamico: 
 

Attività Dinamic
o 

Durata 
Durata 

totale 

1. Lista di controllo per la 
preparazione 

1. Lista di controllo per la 
preparazione 

15 metri 15 
metri 

 

2. Obiettivi di mentoring 

1. Domande del colloquio a cui 
arrivare 
Conosci i tuoi obiettivi come 
mentore per insegnanti 

 

20 metri 
 

40 
metri 

2. Approccio intelligente 20 metri 

3. Conoscere 
1. Lista di controllo per il 
completamento del primo 
incontro 

10 metri 10 
metri 

4. Favorire la crescita 
1. Riflessione sulla consapevolezza 
di sé 

20 metri 
40 
metri 2. Incoraggiare e responsabilizzare 20 metri 

5. La fine è l'inizio 1. La fine è l'inizio 15 metri 15 
metri 

 120 
metri 

 



The creation of this publication has been co-funded by the Erasmus+ grant programme of the European Union under grant no. 626148- 

EPP-1-2020-2-PT-EPPKA3-PI-POLICY. This publication reflects the views only of the author. Neither the European Commission nor the 

project’s national funding agency are responsible for the content or liable for any losses or damage resulting of the use of this publication. 

 

Attività 1: Lista di controllo per la preparazione | 15 minuti 

La relazione dovrebbe essere definita fin dall'inizio come reciprocamente vantaggiosa. Il 

mentore dell'insegnante e l'allievo dell'insegnante dovrebbero condividere i loro obiettivi per la 

relazione e lavorare in modo collaborativo per aiutarli a raggiungerli. Per prepararsi alla 

relazione è importante prendersi del tempo per conoscersi (cfr . allegato 28). 
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Dinamica 1 – Lista di controllo per la preparazione | 15 minuti 

La checklist di preparazione è un'attività che il tutor dell'insegnante deve svolgere all'inizio, 

una lista con alcuni elementi che devono essere presi in considerazione quando si prepara il 

primo contatto: 

a. Ho un sincero interesse nell'aiutare questa persona o nell'essere aiutato da questa persona. 

b. Abbiamo un interesse reciproco e una compatibilità. 

c. Ho chiaro il mio ruolo. Posso dedicare del tempo adeguato alla relazione di mentoring. 

d. Sono disposto a usare la mia rete di contatti per aiutare nel progresso. 

e. Ho accesso a opportunità e risorse per supportare l'apprendimento. 

f. Mi impegno a sviluppare le mie capacità di mentoring. 

 

Attività 2: Obiettivi di mentoring | 40 minuti 

Il mentore dell'insegnante nella fase di iniziazione dovrebbe definire i propri obiettivi come mentore 

dell'insegnante per raggiungere l'eccellenza nel mentoring. Questa attività richiede fiducia nelle 

proprie competenze per delineare gli obiettivi per la relazione e l'anno a venire. 

Prima di definire i tuoi obiettivi, rifletti su alcune idee seguendo i suggerimenti disponibili nell' allegato 
29. 

 

 

Dinamica 1- Intervista Ǫuestions per conoscere i tuoi obiettivi come mentore insegnante | 20 minuti 

a. Cosa ti aspetti da questa relazione di mentoring? 

b. Quali sono secondo te i vostri punti di forza? 

c. Quali sono, secondo lei, le aree di miglioramento? 

d. Su quali aree vorresti che si lavorasse in questa relazione di mentoring? 

e. Sei in grado di dare priorità a quelle cose su cui lavorare in modo che le aree più importanti 

per te vengano affrontate all'inizio della relazione? 

f. Ti senti a tuo agio nell'affrontare situazioni che potrebbero essere al di fuori della tua attuale 

zona di comfort per acquisire fiducia nelle aree di miglioramento? Come ti senti a riguardo? 

g. Parlami delle tue attuali attività di insegnamento e delle tue responsabilità. 

h. Quali sono le cose più impegnative dell'insegnamento? 

i. Dove ti vedi tra 5 anni? 10 anni? 

j. Cosa ti motiva? Cosa ti stressa? 

k. Cos'altro vuoi dirmi? 
 
 

Dynamic 2 - Approccio SMART |20 Minuti 

Per assicurarsi che gli obiettivi siano chiari e raggiungibili, ognuno di essi dovrebbe essere specifico, 

misurabile, raggiungibile/raggiungibile e tempestivo. 

 Specifico: indica l'obiettivo in termini semplici ma specifici. 

 Misurabile: come misureremo i progressi? L'obiettivo dovrebbe essere misurabile. 

 Raggiungibili: gli obiettivi devono essere appropriati e raggiungibili. 
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 Realistico/Rilevante: gli obiettivi devono essere realistici, spesso ci spingiamo 

troppo in là quando fissiamo gli obiettivi. È meglio fare le cose a piccoli passi piuttosto 

che essere delusi quando le aspettative non sono realistiche. 

 Tempestivo: qual è il lasso di tempo del successo dell'obiettivo? Quali sono i punti di controllo? 

Assegnare 

un tempo, anche solo un'ipotesi, ad ogni obiettivo per verificare i progressi. 

Seguendo questa spiegazione, definisci i tuoi obiettivi su cui lavorare nel partenariato di mentoring. 
 

 
Attività 3: Conoscenza | 10 Minuti 

L'insegnante mentore e l'allievo dell'insegnante si conoscono e chiariscono in modo informale i loro 

interessi comuni, i valori condivisi e gli obiettivi e i sogni futuri. Ci vuole tempo per conoscere gli 

interessi, i valori e gli obiettivi dell'altro. Lo scopo di questa attività è che il mentore dell'insegnante si 

prepari per il primo incontro e riceva anche strategie su come interagire con l'allievo dell'insegnante. 

 

Dinamico 1 – Conoscenza |10 Minuti 

Mantenere un ambiente di riservatezza è una componente fondamentale per costruire la 

fiducia tra il mentore dell'insegnante e l'allievo dell'insegnante. Senza una comprensione 

reciproca e la capacità di parlare liberamente come la situazione richiede, è improbabile che 

la relazione raggiunga il suo pieno potenziale. Nella relazione di mentoring, un feedback 

costruttivo è fondamentale in tutte le riunioni di monitoraggio. Il primo incontro ha un grande 

impatto poiché è la prima volta che si conoscono. Nell 'allegato 30 troverete i consigli da 

seguire durante questo incontro. Dopo è importante passare attraverso la lista di controllo qui 

sotto per verificare se hai compilato tutti gli elementi. 

 
CHECKLIST PER IL COMPLETAMENTO DEL PRIMO INCONTRO 

 
 

Tabella 1 – Lista di controllo che può essere utilizzata 
nel primo incontro. 

Favorire la crescita | 40 minuti 

 

Attività 4: 

Did I… 

Introduce myself and let the teacher mentee know how to 
address me. 

 

Learn how to pronounce the teacher mentee's name.  

Tell the teacher mentee how I will notify him or her if I cannot 
make the meeting. 

 

Accept the teacher mentee as he or she is and not be 
judgmental. 

 

Use positive reinforcement. 
 

End on a positive note.  
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Le seguenti dinamiche consentono al tutor dell'insegnante di incoraggiare e responsabilizzare l' 

allievo dell'insegnante attraverso la riflessione e la condivisione di pensieri sulle aspettative, gli 

obiettivi raggiunti, i compiti e le attività svolte. 



 

  
 

Dinamica 1 - Riflessione sulla consapevolezza di sé | 20 minuti 

In qualità di mentore, dovresti essere in grado di riflettere sulle tue competenze, azioni e 

prestazioni. Seguendo questa idea, questa attività ti permette di riflettere sul tuo ruolo nella 

relazione. Prenditi un po' di tempo e scrivi i tuoi pensieri (usa l 'allegato 31 come supporto). 

a. Come mi percepisco nei molteplici ruoli che l'insegnante mentore ricopre? 

b. Quanto bene capisco le aspettative generali dell'insegnante per il nostro mentoring 

Relazione? 

c. Qual è il mio obiettivo in questa conversazione? 

d. Sono troppo formale o informale? 

e. Quali ipotesi ho fatto in questa conversazione? 

f. Che tipo di risposta mi aspetto dall'allievo dell'insegnante? 

g. Gli concedo abbastanza tempo per rispondere o fare domande? 

h. Se penso di essere stato frainteso, posso chiarire e parafrasare? 

i. Sono disposto a mettere da parte la mia agenda per ascoltare la sua in qualsiasi momento? 

 
Dinamica 2: Incoraggiare e responsabilizzare | 20 minuti 

L' insegnante mentore e l'insegnante allievo iniziano a realizzare gli scopi effettivi del mentoring. 

A poco a poco, i bisogni vengono soddisfatti, gli obiettivi vengono raggiunti e si verifica una 

crescita intrinseca. Nuove sfide vengono presentate e raccolte. La fase di coltivazione è la fase 

dell'accettazione, ma è anche una fase di cambiamento, in cui è più probabile che un allievo 

insegnante eserciti l'autodisciplina. Questa attività presenta domande incoraggianti per il tutor 

dell'insegnante per lavorare con l' allievo dell'insegnante in una riunione di monitoraggio: 

a. Che risultato stai cercando? 

b. Qual è la prima cosa che farai? 

c. Cosa devi fare per far sì che ciò accada? 

d. Come inizierai? 

e. Come fai a sapere quando ce l'hai? 

f. Chi altro ha bisogno di saperlo? 

g. Quali risorse hai/di cui hai bisogno? 

h. Qual è il rischio di farlo? Non lo fai? 

i. Come potresti intralciarti? 

 

Attività 5: La fine è l'inizio | 15 minuti 

Spesso hai trovato un collega professionista per tutta la vita con il quale puoi continuare a 

condividere esperienze e chiedere consigli. Anche se hai raggiunto gli obiettivi e hai avuto una 

crescita personale attraverso l'esperienza di mentoring, la formalità può finire, ma inizia un nuovo 

tipo di relazione. In questa attività, ci sono alcune domande per innescare la riflessione e la 

condivisione di idee sul processo di mentoring completo, per dare loro una sensazione di 

chiusura. 

Per avere una ridefinizione soddisfacente della relazione alla fine del periodo concordato, 

l'insegnante principiante deve sperimentare un senso di chiusura. L' allievo dell'insegnante 

dovrebbe provare un senso di 
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realizzazione, sapendo che sta andando nella giusta direzione verso il raggiungimento dei suoi 

obiettivi. Per questo motivo, devono sapere che la relazione sta cambiando non perché 

non ha avuto successo, ma perché hanno avuto successo, ed è tempo per loro di 

perseguire obiettivi in modo diverso. Nel lancio dell'incontro finale, due o tre domande per 

entrambi riflettono insieme sul processo di mentoring. 

 
Dinamica 1 – La fine è l'inizio |15 Minuti 

Rifletti individualmente sulle seguenti domande (usa l 'allegato 32 come supporto): 

a. I nostri obiettivi sono stati raggiunti? 

b. Che cosa abbiamo imparato durante questo processo? 

c. Cosa potremmo fare di diverso in un'altra relazione di mentoring? 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

Allegato 28 - Strategie per la preparazione della relazione 
 

 

Inizia il contatto con il tuo allievo. 
 

 

Scambia informazioni di backgíound prima di parlare foí il 

Prima volta. 
 

 

È il momento di conoscersi ogni altro. 
 

 
 

Shaíe passato mentoíing esperienze e coloro che ci hanno 

influenzato. 
 

 

 

ľalk sugli obiettivi di sviluppo e di sviluppo. 
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Allegato 29 - Suggerimenti per il mentoring 

 

In qualità di potenziale mentore, rifletti sui seguenti aspetti: 

1. Quanto tempo può essere dedicato alla relazione? Sii realistico. 

2. Scrivi gli obiettivi e analizzali per soddisfare i criteri SMART. 

3. Concordare un formato di discussione. (ad es. ordini del giorno formali, ordini del giorno 

basati su argomenti, conversazioni di check-in, ecc.) 

4. Usa un diario per rimanere concentrato, monitorare i progressi e acquisire elementi di follow-up. 

5. Stabilisci tutte le regole di base. (ad es. Riservatezza, confini e "temi caldi") 

6. Sii flessibile! Le aspettative e i piani cambieranno man mano che la tua relazione progredisce. 

7. Valuta regolarmente i progressi, le tappe fondamentali e gli obiettivi. 

8. Gli stili di apprendimento sono importanti, identificare e discutere l'apprendimento di successo. 

9. Articolare i criteri per il successo. Che aspetto ha il successo? 
 

 
RIFLESSIONE 
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Allegato 30 - Conoscenza 

Non esiste una formula specifica per integrare le qualità personali e professionali adeguate per 

creare una relazione di mentoring di successo. Alcuni individui sono attratti dagli opposti; altri sono 

attratti Da coloro che hanno interessi, stili e background simili. Indipendentemente da ciò, 

l'implementazione dei seguenti suggerimenti faciliterà lo sviluppo della relazione. 
 
 

 

 
 

 
Nell'instaurare il rapporto, devo considerare: 
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Allegato 31 - Favorire la crescita 

 
Al tutor dell'insegnante viene chiesto di fornire un feedback continuo sui progressi dell'allievo 

dell'insegnante e di condividere idee per migliorare le sue competenze e la sua crescita. Ecco 

alcune strategie da adottare. 
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Allegato 32 - La fine è l'inizio... 

Considera come vuoi che sia il tuo rapporto di mentoring dopo la conclusione del rapporto 

formale. 

 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

REFERENZE 
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